
IL FESTIVAL

L’evento è promosso dal Comune di Assisi, Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà, Dipartimento di Scienze politiche 
dell’Università di Perugia, con il contributo della Regione Umbria  e della Consulta delle Fondazioni Umbre e il patrocinio 
di ANCI Umbria .

La seconda edizione del Festival metterà al centro della riflessione due temi essenziali per la costruzione di processi 
collaborativi tra cittadini e istituzioni: la costruzione dell’Alleanza per l’Amministrazione condivisa e il ruolo della 
filantropia per sostenere i processi collaborativi che nascono nei territori.

L’Amministrazione condivisa non è solo un modello amministrativo ma una leva per attivare processi di cittadinanza, 
solidarietà ed emancipazione. I Patti di collaborazione e gli altri strumenti collaborativi diventano, così, incubatori di 
esperienze che mettono al centro la comunità come soggetto capace di prendersi cura dei luoghi, di sé e degli altri.
Al centro della riflessione del Festival ci sarà il tema dell’Alleanza per l’Amministrazione condivisa, intesa non sempli-
cemente come processo amministrativo ma come spazio collettivo, vivo e dinamico, capace di connettere soggetti e 
processi. Una comunità che condivide una visione e si riconosce attorno a un linguaggio comune , che è quello della 
cura. Il punto su cui riflettere è quello che fa dell’Amministrazione condivisa un ecosistema basato su una molteplicità 
di strumenti collaborativi e una pluralità di attori diversi che vanno dai singoli cittadini sino alle associazioni, ai gruppi 
informali, agli enti di Terzo settore, al mondo dell’impresa sociale e dell’impresa profit, alle pubbliche amministrazioni.

Le esperienze collaborative di cura dei beni comuni nascono e si sviluppano in un contesto segnato sempre più da 
crisi complesse e da un progressivo arretramento delle risorse pubbliche, in questo scenario la filantropia è chiamata 
a svolgere un ruolo sempre più rilevante a supporto dei territori. 

Un approccio sistemico come quello promosso dall’Amministrazione condivisa richiede la necessità di promuovere 
una cultura del dono capace di favorire la più stretta cooperazione tra tutte le componenti sociali ,  sostenendo attività 
e iniziative che siano orientate al cambiamento e all’innovazione  per sostenere le forme di impegno civico delle 
nostre comunità.

PROGRAMMA

GIORNO
GIOVEDÌ 26 MARZO 2026

ORE 16.30 APERTURA LAVORI E SALUTI 
ISTITUZIONALI

TEATRO LYRICK, S. MARIA DEGLI ANGELI

Valter Stoppini  – Sindaco Assisi
Stefania Proietti  – Presidente della Regione Umbria
Federico Gori  – Presidente ANCI Umbria
Enrico Carloni, Alessandra Valastro  – Dip. Scienze politiche Università di Perugia
Monica Sassi – Presidente Consulta Fondazioni Umbre
Pasquale Bonasora – Presidente Labsus



Oggi appare urgente la necessità di riconoscere nell’Amministrazione condivisa un 
modello generale capace di valorizzare un patrimonio diffuso su tutto il territorio 
nazionale ricco di pratiche, idee, soluzioni, proposte capaci di mobilitare e tenere 
insieme persone e organizzazioni, istituzioni ed Enti di terzo settore, imprese sociali 
e soggetti imprenditoriali. Come? Attraverso quegli strumenti collaborativi che 
permettono di guardare all’Amministrazione condivisa come ad un ecosistema che, 
attraverso i Patti di collaborazione, riconosce il contributo di persone e gruppi infor-
mali impegnate nella cura dei beni comuni materiali e immateriali e insieme ad orga-
nizzazioni più strutturate, come gli Enti di terzo settore, collaborare a processi di 
co-programmazione e co-progettazione per definire servizi e politiche pubbliche.

È necessario rafforzare l’Amministrazione condivisa condividendo modelli, procedure 
ed esperienze portate avanti nel nostro Paese. La necessità che emerge è quella 
sostenere una visione d’insieme che sappia valorizzare tutti gli attori territoriali se 
non vogliamo ritrovarci, prima di quanto si possa immaginare, a parlare dell’Ammini-
strazione condivisa come di un tentativo vano di modificare l’approccio verticale e 
competitivo delle nostre comunità. 

Ne parliamo con:

Ezio Manzini - Progettista esperto di design per l’innovazione sociale
Michele D’Alena  - Regione Emilia-Romagna, coordinatore processi partecipativi
Annalisa Lelli – Regione Umbria
Silvia Salis  – Sindaca di Genova
Veronica Cavallucci - Vicesindaco Comune di Assisi
Consulta delle Fondazioni Umbre 

Modera: Giulio Sensi – Giornalista e comunicatore sociale

Rione San Lorenzo. Sullo sfondo di una Roma che cambia, dall'immigrazione di 
massa di fine '800 alle movimentazioni sociali odierne prodotte da fenomeni quali 
l'overtourism e la gentrificazione, il film dipana le vicende che animano oggi il 
quartiere sul piano storico e sportivo, attraverso la narrazione della sua polisportiva: 
l'Atletico San Lorenzo.

1° PANEL GENERALEORE 17.30 L’ALLEANZA PER L’AMMINISTRAZIONE 
CONDIVISA: PRINCIPI, STRUMENTI, 
METODI

Il Festival è anche l'occasione per permettere alle comunità dell'amministrazione condi -
visa dei beni comuni in Italia di conoscersi e di riconoscersi. Collaborare nella cura dei 
beni comuni è una pratica che dentro e fuori dai Municipi, in alleanze alla pari, portiamo

GIORNO
VENERDÌ 27 MARZO 2026
CENTRO STORICO, ASSISI

ORE 09.00 GRUPPI DI LAVORO SU PATTI DI 
COLLABORAZIONE E 
AMMINISTRAZIONE CONDIVISA

ORE 20.00
 

“ANATOMIA DI UN GRANDE SOGNO”
DI FEDERICO BRACONI
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avanti quotidianamente, anche e soprattutto in ambiti e su temi di interesse generale 
che riteniamo strategici per costruire un futuro più equo e più sostenibile, per tutte e 
tutte. Ma praticare la cura dei beni comuni in alleanza con le istituzioni pubbliche è 
anche e soprattutto esperienza di cittadinanza attiva, uno spazio concreto dove pren-
dere coscienza che anche così si può prendere parte e dare forma ad un collettivo che 
abbia capacità di incidere nella sfera pubblica. 

Con questo obiettivo, si propone una sessione di lavoro in tavoli paralleli dove ammini-
stratori, funzionari, cittadini attivi, enti del terzo settore e imprese possano confrontarsi  
intorno alcune domande di futuro: Come e fino a che punto la collaborazione alla pari 
può incidere sulle politiche pubbliche? Come possiamo rinsaldare il legame sociale e 
rigenerare le istituzioni democratiche a partire da queste esperienze?

La sessione dei gruppi di lavoro verrà strutturata affidando l’organizzazione e la facili -
tazione a organizzazioni che oggi in Italia presidiano esperienze, processi, progetti. 

Alcune delle organizzazioni e dei temi che verranno approfonditi durante il festival:

LE RETI DI PROSSIMITÀ E I PROCESSI DI 
ATTIVAZIONE DEL WELFARE DI COMUNITÀ 

L’Amministrazione condivisa e la co-progettazione di servizi e politiche pubbliche  in 
un quadro di governance collaborativa per l’innovazione di processi di inclusione di 
giovani e donne con esperienza migratoria in condizione di sfruttamento in settori a 
bassa tutela.

1

L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA, LE POLITICHE 
PARTECIPATIVE E LA PROGRAMMAZIONE 
EUROPEA.
a cura di Alda – Associazione europea per la democrazia locale

a cura di Actionaid Italia

La programmazione europea può rappresentare un catalizzatore strategico per 
l'amministrazione condivisa, sia supportando progettualità di attivazione civica sia 
ideando strumenti di formazione e sensibilizzazione per istituzioni e società civile.

2

L’AMMINISTRAZIONE CONDIVISA NELLE 
AREE INTERNE
a cura di Associazione Borghi Autentici d’Italia
Un nuovo modo di abitare i piccoli comuni promuovendo innovazione sociale per 
rispondere ai bisogni delle persone e creare processi di comunità capaci di generare 
uno sviluppo solidale, equo e inclusivo.

3

ALLEANZE TERRITORIALI PER LO 
SVILUPPO LOCALE
a cura di Euricse, European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises
Processi di autorganizzazione e strategie collaborative tra cittadini, istituzioni 
pubbliche, imprese e Terzo settore per la co-produzione e co-gestione di servizi di 
interesse generale e la definizione di nuove politiche di sviluppo locale orientate al 
benessere delle comunità.

4

LA SOSTENIBILITÀ NEI PATTI DI 
COLLABORAZIONE
a cura di Metadonors – Strumenti innovativi per il terzo settore
Dalla firma del Patto alla sostenibilità nel tempo, strumenti e alleanze per sostenere 
i Patti di Amministrazione Condivisa. Crowdfunding, corporate fundraising e digitale. 
Quando il bene comune diventa responsabilità condivisa.
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L’ASCOLTO E LA GESTIONE CREATIVA 
DEI CONFLITTI7

LO SPORT CHE SVILUPPA 
COMUNITÀ 6
a cura di UISP, Unione Italiana Sport Per Tutti
Lo sport può operare come infrastruttura sociale abilitante di prossimità, una piatta-
forma partecipativa per la costruzione di relazioni di fiducia e azioni collaborative 
orientate alla cura degli interessi generali.

a cura di Ascolto Attivo, società di facilitazione, progettazione partecipata e gestione 
creativa dei conflitti
La progettazione partecipata e l’Amministrazione condivisa come processo demo-
cratico per contribuire allo sviluppo culturale, politico, sociale ed economico delle 
comunità valorizzando il potenziale creativo e l’intelligenza collettiva attraverso 
l’ascolto e la gestione creativa dei conflitti.

DOMOTICA E ACCESSIBILITÀ 
URBANA

ORE 15.00

TEATRO LYRICK, S. MARIA DEGLI ANGELI

CONFRONTO IN PLENARIA A PARTIRE 
DA QUANTO EMERSO NEI GRUPPI 
DI LAVORO
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a cura di CERPA Italia ETS, GLIC Rete italiana per la domotica, Innovaal
Come accrescere i livelli di accessibilità, fruibilità e vivibilità per promuovere e 
diffondere la cultura dell’inclusione. Cosa facilita l'esperienza urbana delle persone 
con demenze? Strumenti, prassi e tecnologie  per garantire i livelli di tutela dei diritti 
di ogni persona a sostegno di una vita indipendente.

ALLEANZE 
INTERNAZIONALI9
a cura di Labsus
Le reti internazionali di ricerca-azione rappresentano un laboratorio di pratiche e 
sperimentazioni da cui trarre spunti concreti per il proprio quotidiano. Il confronto 
con esperienze diverse per scala, contesto, alleanze e obiettivi può offrire strumenti, 
metodi e visioni utili ad attivare processi innovativi. Questo tavolo vedrà la parteci-
pazione di una delegazione brasiliana di amministratori pubblici locali interessati a 
sperimentare l'amministrazione condivisa e i patti di collaborazione.

DALLA COLLABORAZIONE 
AL PATTO

PRANZO LIBERO
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a cura di FARE cooperativa sociale
Laboratorio pratico e partecipativo per simulare la costruzione di un Patto di 
Collaborazione tra cittadini, istituzioni, imprese e Terzo settore.



La filantropia in Italia ha assunto un ruolo sempre più rilevante, soprattutto grazie 
all’azione delle fondazioni di origine bancaria e di un ampio spettro di enti filantropici 
impegnati nel dare sostegno alle organizzazioni senza scopo di lucro e ai progetti di 
interesse sociale. Appare chiaro quanto la filantropia non sia solo una forma di soste -
gno economico ma un progetto collettivo che deve avere una forza trasformativa della 
realtà. Qual è oggi la strada, quali gli strumenti per tenere insieme il capitale materiale 
e immateriale che i nostri territori esprimono? 

Ne parliamo con:

Concetta Campi – Coordinatrice Fondazione Charlemagne
Carola Carazzone – Segretaria Generale di Assifero
Piero D’Argento  – Docente di Management e valutazione dei servizi - Lumsa di Taranto
Giorgio Righetti – Direttore generale ACRI
Consulta delle Fondazioni Umbre

modera Mirella Maturo  – Euricse

Paesaggi acustici surreali, suoni d’ambiente che avvolgono lo spazio ben oltre le 
possibilità del cinema tradizionale. Composizioni originali, di suoni mutuati dalla 
natura e dalla storia, orchestrati e trasformati in cui pubblico e performer sono immersi 
allo stesso modo, liberi di chiudere gli occhi e sentire le note nel profondo e di perdersi 
nella musica. 

Saranno distribuite mascherine oculari a coloro che vorranno ascoltare “al buio” le 
musiche originali degli artisti.

Musicista e compositore fasanese, ha trasformato negli anni un disagio in forza. 
Perché, nella passione e nell’amore per la musica, dopo un grave incidente, ha trovato 
la voglia di ricominciare, di non arrendersi, di continuare a suonare la sua tromba, lo 
strumento che suona sin da bambino e che gli ha permesso di collaborare con jazzisti 
di fama internazionale e di esibirsi in concerti live con artisti del calibro di Sergio 
Caputo, Vinicio Capossela, Renzo Arbore, Avion Travel e tanti altri.

2° PANEL GENERALE

TEATRO LYRICK, S. MARIA DEGLI ANGELI

ORE 17.30 LA CULTURA DEL DONO. IL RUOLO 
DELLA FILANTROPIA A SOSTEGNO 
DELLA CURA DEI BENI COMUNI

CONCERTO

VINCENZO DELUCI

ORE 21.00 VINCENZO DELUCI & TRIO

CENA BUFFET



Il Premio ha lo scopo di sostenere, diffondere e riconoscere l’impegno delle comunità  
nella cura e gestione condivisa dei beni comuni materiali e immateriali.

Il Premio intende favorire lo scambio e la conoscenza delle buone pratiche diffuse 
in tutto il Paese per promuovere i valori costituzionali dell’uguaglianza sostanziale, 
della solidarietà, della partecipazione e del lavoro. Il premio si articola nelle seguenti 
Sezioni: Patti, Enti Locali e Idee. 

Per partecipare leggi il Regolamento presente sul sito:

PREMIO NAZIONALE

CONCLUSIONE E SALUTIORE 11.30

GIORNO
SABATO 28 MARZO 2026

ORE 10.00 PATTI DI COLLABORAZIONE E 
AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
SALA DELLA CONCILIAZIONE, PIAZZA DEL COMUNE, ASSISI
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WWW.LABSUS.ORG

ORGANIZZATORI SEGRETERIA TECNICAPATROCINIO


